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Unico  firmatario: consigliere Vincenzo Moretto

Approvato all’unanimità

Premesso che, il  Centro  Direzionale  di  Napoli  è  un  complesso  edilizio  di  grande 
estensione che ospita un considerevole numero di  uffici  pubblici  e  privati  quali  ad 
esempio l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni,  il  Consiglio Regionale della 
Campania, il  Palazzo di Giustizia, il  Tribunale, l’Enel, la Procura della Repubblica, le 
grandi compagnie telefoniche, insomma rappresenta il cuore pulsante dell’economia 
napoletana; 
Premesso altresì che, nonostante il complesso edilizio sia composto da un numero 
considerevole di enormi torri che si proiettano verso il cielo con un gran numero di 
piani, in esso la sicurezza e la prevenzioni del pericolo sono un optional, visto che la 
maggior parte degli ascensori funziona in maniera, a dir poco, male o non funziona del 
tutto, la segnaletica indicante le vie di fuga è quasi del tutto inesistente, risultano 
inesistenti persino i piani di evacuazione e le prove di sgombero in caso di incendi. 
Considerato che, le scale che portano al parcheggio sottostante sono talmente prive 
di illuminazione e non sorvegliate per cui vi è il serio rischio di aggressione da parte di 
malintenzionati ai poveri malcapitati che cercano di utilizzare il predetto parcheggio, 
così come già avvenuto per il passato, ed inoltre, nei sottopassaggi che portano ai 
parcheggi  e  negli  stessi  parcheggi  esiste  una situazione  di  degrado ed  indecenza 
abominevole visto che vi sono enormi cumuli di rifiuti di ogni genere, oltre ad un tanfo 
indescrivibile  proveniente  dalle  urine  e  dalle  feci  di  numerosi  clochard  ed 
extracomunitari che, specie di notte, frequentano i predetti parcheggi.
 Considerato altresì  che,  tale  situazione  è  dovuta  principalmente  al  conflitto  di 
competenza esistente tra la Società Asìa, che gestisce la parte pubblica del Centro 
Direzionale e la Società Gesecedi che ne gestisce la parte privata, con la conseguenza 
che nessuna dei due Enti interviene, e, quindi, l’enorme complesso edilizio  sprofonda 
sempre più nel completo degrado e abbandono, nonostante esso dovrebbe essere il 
fiore all’occhiello della città.
Alla luce di tutto quanto sopra 

Impegna
Il Sindaco affinchè faccia conoscere come intenda intervenire l’Amministrazione per 
risolvere al più presto i problemi sopra evidenziati, visto che il Centro Direzionale è 
stato realizzato per trasmettere quell’immagine di efficienza della città di cui tutti i 
napoletani dovrebbero essere fieri, ma persistendo questo stato di cose non si fa altro 
che continuare a proiettare quell’immagine di inefficienza, di degrado e di abbandono 
che, la nostra città, da molto tempo, sta trasmettendo all’opinione pubblica. Si 
impegna altresì il signor Sindaco ad intervenire nei confronti sia dell’Asia che della 
Gesecedi, affinchè mettano da parte i loro conflitti di competenza e di comune accordo 
procedano in breve tempo a ridare al Centro Direzionale l’immagine che merita. 


